
Latino per l’educazione linguistica (LEL) 
 
Perché si studia il Latino 

Ripensare il ruolo del latino nella scuola del XXI secolo è compito necessario e 

quanto mai attuale, perché incrocia questioni basilari come la conoscenza e la 

valorizzazione della lingua e della cultura italiana, anche in prospettiva storica, e il 

rapporto tra la cultura italiana e quelle europee. Il latino mostra la sua utilità 

contribuendo alla qualità linguistica dell’espressione degli studenti, ma anche alla 

migliore comprensione di concetti e idee che fanno ormai parte dell’immaginario 

europeo e, più latamente, globale. 

La conoscenza della lingua latina abitua alla logica e al ragionamento e insegna a 

meglio conoscere le fondamenta grammaticali della lingua italiana, così come il 

significato delle sue parole. Inoltre, avvicina alla comprensione dei valori di una 

civiltà universale. Anche per questo tale insegnamento è avviato nel corso degli 

ultimi due anni della secondaria di primo grado, in modo opzionale e curricolare, 

allo scopo di collegare il mondo che si è espresso in latino con l’esperienza degli 

studenti e con la realtà contemporanea, instaurando una virtuosa dinamica di 

acquisizione del passato, comprensione del presente e confronto con le sue 

istanze, preparazione per il futuro. 

Il latino va scoperto come opportunità e risorsa per la formazione di base: ne va 

riconosciuto il ruolo svolto nello sviluppo della tradizione europea, distinguendo 

criticamente elementi di continuità e di discontinuità tra il discorso degli antichi e 

le forme della sua ricezione e va individuato nella cultura antica un possibile e 

vantaggioso punto di partenza per il confronto con altre tradizioni, lingue e 

culture. 

Per comprendere la vitalità del latino nell’italiano e nelle lingue straniere soccorre 

molto utilmente un esame comparativo del lessico, non solo di quello intellettuale 

ma anche di quello della vita quotidiana, con una grande attenzione alla 

dimensione storica e diacronica; in questa prospettiva è necessario anche 

accogliere le sollecitazioni tecnologiche, attuare un dialogo costante con le 

discipline STEM e porre al centro l’attenzione ai valori della Costituzione appresi 

tramite l’educazione civica. Il «latino per l’educazione linguistica» - LEL mira a 

favorire l’accesso a un vasto e stimolante patrimonio di civiltà e tradizioni, 

rendendo possibile la percezione del rapporto di continuità e alterità che 

lega il presente al passato e promuovendo una sintesi tra visione critica del 

presente e memoria storica. 

All’interno di questa prospettiva il LEL aspira a comunicare e rafforzare la 

consapevolezza della relazione storica che lega la lingua italiana a quella latina e 



a rendere evidente come il latino costituisca un’eredità condivisa e un elemento 

di continuità tra le diverse culture europee, così da far maturare la coscienza 

della sostanziale unità della civiltà europea plasmata da una pluralità di 

esperienze culturali che hanno mantenuto sempre uno stretto legame con il 

mondo antico, ora in termini di continuità, ora di reinterpretazione, ora anche di 

opposizione. Tramite il LEL si punta a rafforzare la conoscenza del lessico delle 

lingue oggetto di studio e in particolare della lingua italiana, ad acquisire 

maggiore consapevolezza del significato delle parole, approfondendone la 

semantica, e a preparare gli studenti a una migliore conoscenza della grammatica 

e della sintassi della lingua italiana, valorizzando il confronto con la sua origine 

latina. 

 

Competenze attese al termine della classe terza 
Educazione linguistica diacronica 

– Comprendere l’importanza del latino per raggiungere una piena consapevolezza 

nella lettura e nella scrittura dell’italiano. 

– Riconoscere l’origine latina di parole italiane appartenenti a registri linguistici 

differenti, dall’italiano parlato fino a quello letterario studiato. 

– Comprendere i primi elementi della lingua e della cultura latina e gli elementi di 

persistenza e variazione del lessico latino nei temi collegabili con l’ambito di 

cittadinanza. 

Consapevolezza della centralità del latino nella tradizione culturale italiana 

– Comprendere la funzione del latino nella produzione di testi e documenti con 

valenza storico-letterario-giuridica e nel patrimonio culturale nazionale (artistico, 

archeologico, epigrafico, museale) riflettendo consapevolmente sul presente alla 

luce del passato. 

Confronto interlinguistico e interdisciplinare 

– Partire dal latino per stabilire confronti con le strutture basilari di altre lingue 

flessive note. 

Obiettivi specifici di apprendimento al termine della classe terza 
Educazione linguistica diacronica 

– Comprendere l’utilizzazione dell’alfabeto latino per la scrittura di lingue diverse. 

– Riconoscere e riprodurre con la guida dell’insegnante la pronuncia corretta delle 

parole oggetto di studio. 

– Riconoscere i principali elementi morfosintattici, lessicali e semantici di frasi 

semplici, valorizzando sempre, per analogia o per contrasto, la relazione con 

l’italiano. 

– Cogliere la dimensione sincronica e diacronica dell’italiano e accostarsi a quella 

del latino. 



Consapevolezza della centralità del latino nella tradizione culturale italiana 

– Riconoscere l’origine latina di alcune parole italiane ad alta frequenza, 

comprendere le parole latine di uso comune e i principali latinismi; individuare 

inoltre l’origine latina di alcuni termini presenti in documenti fondamentali (es. la 

Costituzione). 

– Riconoscere la struttura morfologica di base delle parole latine (parti variabili/ 

invariabili). 

– Riconoscere il sistema e l’articolazione dei casi e dei generi nella flessione 

nominale. 

– Riconoscere le forme verbali più semplici (es. modo indicativo, infinito, 

imperativo). 

– Orientarsi nella sintassi della frase semplice, giovandosi di esempi basati sulle 

prime due declinazioni latine e rilevando analogie e differenze con la lingua 

italiana e le altre lingue di studio. 

– Usare in modo consapevole gli strumenti di consultazione come il vocabolario 

della lingua italiana. 

Confronto interlinguistico e interdisciplinare 

– Istituire semplici confronti, specialmente di natura lessicale, tra l’italiano, il 

latino e le altre lingue straniere studiate privilegiando l’aspetto semantico rispetto 

a quello morfologico, mirando, per quanto possibile, a un insegnamento integrato 

con le altre lingue studiate. 

– Acquisire una terminologia progressivamente più precisa e consapevole in 

lingua italiana. 

– Utilizzare alcuni applicativi informatici (es. vocabolari digitali) per approfondire 

lo studio dei rapporti etimologici tra lessico latino e italiano. 

– Con la guida dell’insegnante e in contesto laboratoriale, comprendere il senso 

globale di frasi elementari e testi latini semplici (es. aforismi e proverbi, formule 

epigrafiche, brevi narrazioni …). 

– Riconoscere la funzione del latino nella redazione di documenti storici, letterari 

e giuridici e come lingua franca utilizzata per lo scambio intellettuale in Europa 

almeno fino al XIX secolo. 

 

Conoscenze 

L’alfabeto latino, l’origine latina di parole italiane ad alta frequenza, i principali 

latinismi in italiano e la presenza di semplici termini latini in altre lingue straniere 

moderne, la corretta pronuncia delle parole latine studiate; l’introduzione alla 

morfologia delle parole latine e al sistema delle parti invariabili e variabili con 

esplorazione delle articolazioni fondamentali riferite ai casi e ai generi; 



introduzione alla I e alla II declinazione e alle forme semplici della coniugazione; 

elementi della sintassi della frase latina, in analogia e/o in contrasto con l’italiano 

e con le lingue straniere studiate; aforismi, proverbi, formule epigrafiche di uso 

comune; origine latina dei termini presenti nei documenti studiati in italiano o in 

storia o nelle lingue straniere; elementi di uso del latino nelle epoche storiche; 

funzione del latino come strumento linguistico per la redazione di documenti di 

natura storica, letteraria e giuridica e come lingua franca utilizzata per lo scambio 

intellettuale in Europa. 


